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UN APPELLO DEGLI ALUNNI DELLA PAPA GIOVANNI 
Una comunicazione importante per tutti gli abitanti del quartiere di Monterosso è stata recapitata 

direttamente nelle cassette della posta nei giorni scorsi. Gli alunni delle classi quinte scrivono nella lettera 

che, nelle loro uscite di scuola all'aperto, hanno trovato piacere nello stare nella natura, al Quintino, in 

piazza Pacati, sul Tremana, nel bosco. Hanno imparato a risolvere le divisioni, a contare come i Troll in 

base 4, a usare la bussola, a ridurre in scale, a distinguere l'erba cipollina, a classificare le piante, a seguire 

la linea dei numeri. Per non citare la quantità di animali incontrati: asini, mucche, pecore, scoiattoli, rane, 

tritoni, bisce, ricci, capre, cavalli, cani, gatti, pettirossi, merli, poiane..... 

Purtroppo hanno trovato una costante in tutti questi luoghi: la presenza dei rifiuti, dalle lattine ai tappi, dai 

vestiti alle mascherine, dai mozziconi alle ciabatte. Pertanto lanciano a porta a porta l'appello per tenere 

puliti gli spazi di Natura del Quartiere e del Pianeta. Chiedono di non sporcare e non inquinare e di prendersi 

cura del loro presente e del loro futuro di adulti. Noi rilanciamo qui l'appello! 

 

CENTO PIATTI IN TAVOLA 
Aumentano le adesioni alla cena condivisa di sabato 4 giugno in piazza Pacati alle ore 20.00, 

organizzata da ProPolis, con il sostegno della rete sociale di Monterosso.Il senso è ricomporre per una 

sera, attraverso il cibo e in modo leggero, un sistema di relazioni di vicinato che durante il periodo Covid è 

venuto a mancare. E' previsto che i partecipanti portino i piatti cucinati in casa, per condividerli con gli altri 

commensali presenti. Stoviglie, posate, bicchieri sono rigorosamente in materiale riutilizzabile, per ridurre 

la quantità di rifiuti da gettare o riciclare. E' necessario prenotarsi al 351.5380370 e...chi sapesse suonare 

e fosse disponibile a cantare, può invitare i commensali al canto nel dopocena. 

 

CUCINARE COI FIORI 
Tra le numerose attività del CTE di S.Colombano, da segnalare la degustazione di fiori ed erbette 

cucinati o sciroppati, martedì 7 giugno alle ore 18.00. Un apericena sul piazzale del Centro, in via Quintino 

Basso. Tra tartine e tisane, l'agronoma Marisa Molinari illustrerà le ricette per questa stagione. 

 

PEOPLE ART #3 
Terzo appuntamento di mostre artistiche, presso la Casa del Quartiere di scaletta Darwin, domenica 

12 giugno, dalle 10.00 alle 18.00. Le opere in argilla e gli intarsi in legno sono di due artisti locali e saranno 

presentate alle ore 10.00, dagli organizzatori dell'associazione Benessere Creativo. "Realizzo le mie opere 

soprattutto perché mi piace e ho un pensiero un'idea che voglio rendere visibile a me stessa e agli altri. La 

maggior parte delle mie sculture sono figure femminili con i loro sogni e i loro pensieri e il materiale con cui 

le realizzo è argilla", dice Elisabeth Longhi, che prosegue "Faccio ceramica da più di trent'anni non per 

riempire un vuoto, ma per vuotare un pieno che è dentro di me e preme. Oggi come ieri l'arte serve 

soprattutto all'artista, un mondo tutto suo di estasi e soddisfazione che lo sprona a cercare, sperimentare, 

capire, evolversi e le nuove tecnologie offrono nuove opportunità perché l'arte sia a portata di tutti e dà 



modo agli artisti in qualche modo di conoscersi confrontarsi trarre ispirazioni e insegnamenti". Al pomeriggio 

è previsto un laboratorio per bambini alle ore 15.00. Info: 3383805915. 

 

DAGLI SCARTI DI FIORI FRUTTA VERDURA.... 
Spinaci, menta, prezzemolo, barbabietola, carote, caffè, limone....dagli scarti della cucina è possibile 

estrarre pigmenti naturali per dipingere. Un modo per affrontare la creatività partendo da quello che già 

esiste in natura e ogni giorno viene scartato, senza passare necessariamente dal negozio per iniziare a 

operare coi pennelli. Ericka Cortez tiene un laboratorio di pigmenti tintorei lunedì 13 giugno alle ore 18.00 

in piazza Pacati, organizzato dallo Spazio Giovanile comunale di Monterosso. 

 

MERCATO DELL'USATO 
Sabato 25 giugno avrà luogo il mercato dell'usato in piazza Pacati. Le prenotazioni inizieranno la 
prossima settimana. Info: mercatousato.monterosso@gmail.com. 

 

 

 
Incontriamo Ruben Manenti, attore del Teatro Tascabile che, da oltre un anno, si dedica al Mantello 
di Arlecchino, sia a Valtesse e sia a Colognola. Scambiamo piacevoli parole con lui per entrare nel 
cuore del teatro a Valtesse, per capire il cuore che batte sotto il mantello. 
D. Il Mantello di Arlecchino è una rassegna teatrale o la festa di un quartiere? 
R. Non è una rassegna teatrale, certamente vuole essere una festa. Tra il 6 e l'11 giugno convergerà tutto 

lo sforzo che TTB e HG80 hanno fatto in questi ultimi mesi (per la verità il lavoro di indagine e conoscenza 

delle realtà che abitano il quartiere è cominciato circa un anno e mezzo fa). In quella settimana, infatti, 

potremo assistere alla punta di questo grande iceberg la cui parte sommersa è formata dagli incontri, dai 

sopralluoghi, dalle camminate nei parchi, nella greenway, lungo le vie principali, dalle prove dei gruppi 

artistici, delle band e dei cori, dalle chiacchierate coi soci delle associazioni, dagli allenamenti sportivi, dalle 

ore di riunione trascorse davanti allo schermo di un PC e quelle in presenza, dalle persone incontrate per 

strada, dalle telefonate e da tutte le attività che hanno portato alla creazione dell'opera d'arte tessile di Lisa 

Martignoni attorno alla quale si snoda l'aspetto immateriale del fare teatro. 

D. Per preparare questa settimana, per oltre un anno avete operato a Valtesse, che cosa state 
scoprendo? 
Che una comunità è salda quanto lo sono le fibre che la tengono unita. In un paese, in un quartiere, in un 

condominio, non è per nulla scontato. Ci vuole volontà, attenzione, un certo grado di sensibilità, di riguardo 

per l'altro. Si potrebbe dire di amore, quello scarno, non ostentato, a tratti sommesso ma potente, che si 

traduce in atti concreti. Grazie a questo donne e uomini s'incontrano e si organizzano, investono il proprio 

tempo per rendere il luogo in cui vivono un posto migliore. Il quartiere di Valtesse Sant'Antonio Valverde 

ha visto nella sua storia iniziative culturali, aggregative, molta solidarietà e attenzione alle fasce più deboli, 
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cura degli adolescenti, vitalità e relazioni. Il teatro stesso è relazione, è un tessuto di fili che s'intrecciano, 

a volte si sfibrano, altre si ricuciono e come un mantello di pezzette colorate può stendersi su una comunità 

per dare conforto. A maggior ragione ora dopo gli anni disgreganti della piaga pandemica. 

D. Per una settimana sarete impegnati nella scuola, nella biblioteca, nella fabbrica, sulla green way, 
in un vivaio...avete scelto questi luoghi perché avevano un significato o per ritrovarvi un senso 
nuovo, una nuova coscienza dei luoghi ? 
R. Sono i luoghi del quartiere, non determinati a priori. Un progetto come Il Mantello di Arlecchino (lo 

abbiamo raccontato molte volte durante gli incontri coi cittadini) si adatta e si plasma su quello che trova, 

non è precostituito. Ci sono ovviamente delle linee guida, principi su cui si basa un progetto di teatro 

partecipato che ne segnano il percorso come pietre miliari, ma l'incedere non è lineare e la strada, per dirla 

con Machado, si fa camminando. Così si finisce per disegnarne il sentiero, passo dopo passo, grazie alle 

risorse umane che s'incontrano, ai desideri che si raccolgono ed anche ai luoghi fisici che si 

scoprono. Forse la vera risposta è duplice: ci sono luoghi che hanno un significato, pensiamo alla fabbrica, 

scelta per l'appunto come spazio-simbolo del lavoro. Ma è anche vero (e questo è uno dei principi che 

sottendono alla tradizione teatrale a cui apparteniamo) che il teatro può lavorare per dare una nuova 

coscienza dei luoghi. Ad esempio ci è stato segnalato dai cittadini che Piazzale Sant'Antonio da Padova è 

una sorta di piazza mancata del quartiere, ci siamo allora impegnati a chiuderla al traffico per quattro giorni 

e quattro notti ed ogni sera ci sarà un evento. Vuole essere un segno. 

D. Che cosa significa aprire un festival con un omaggio teatrale fatto in un forno alle 4.00 del 
mattino, voglio dire, che cosa succede, che cosa lievita li? 
R. Anche qui verrebbe da dire che sono segni. Di certo, come detto prima, anche questa scelta è figlia del 

nostro modo di fare teatro che mutua le tradizioni di teatro-danza orientale dove la ritualità che lo permea 

si adatta ai ritmi degli astri così diversi da quelli delle convenzioni occidentali. E poi, di certo, è un omaggio 

al lavoratore, ad un mestiere antico, prezioso. Come un omaggio è anche l'azione teatrale delle 23.00 

dedicata alle cassiere del supermarket notturno del quartiere. Oppure andremo lungo la green way per un 

intervento alle 5.30 del mattino. Probabilmente saranno interventi per pochi spettatori, ma sono segni, o se 

volete rituali aristici, che in qualche modo aiutano a cambiare la prospettiva. Parlavamo poco fa di nuova 

coscienza dei luoghi, il teatro può suggerire anche una rinnovata coscienza del tempo. 

D. Dopo 2 anni di lock down e zone rosse, questa primavera la città pare risvegliarsi con proposte 
che col covid non si sono afflosciate. Penso alla rassegna Orlando, sull'identità di genere, ma anche 
al bel festival di cortometraggi sull'integrazione IFF. Il Mantello di Arlecchino si propone fuori dal 
centro, fuori dai luoghi canonici della cultura e talvolta in orari particolari. C'è forse una città nuova 
che sta emergendo dopo la pandemia? 
R. Perché no...ci piace pensare che sia così. Da parte di TTB c'è certamente quel dedicarsi alla propria 

comunità che lo caratterizza dai tempi di Invito alla Festa. 

Grazie Ruben, arrivederci a Valtesse! 

 
PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per il 16 giugno alle ore 21.00. 
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